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DECRETO 20 settembre 2004 n. 119

REPUBBLICA DI SAN
MARINO

Adesione alla Convenzione sulla legge applicabilétausts e sul loro riconoscimento
fatta a L'Aja il 1° luglio 1985.

Noi Capitani Reggenti

La Serenissima Repubblica di San Marino

Vista la Delibera del Consiglio Grande e General@ mel 15 settembre 2004
ValendoCi delle Nostre Facolta,

Decretiamo, promulghiamo e mandiamo a pubblicare

Articolo Unico

Piena ed intera esecuzione € data alla Convengidlzelegge applicabile ai trusts e sul
loro riconoscimento fatta a L'Aja il 1° luglio 198Allegato "A" e "B"), a decorrere
dalla sua entrata in vigore, in conformita a quah$posto dall'articolo 30 della
Convenzione medesima.

Dato dalla Nostra Residenza, addi 20 settembre 2004/ d.F.R.

| CAPITANI REGGENTI

Paolo Bollini - Marino Riccardi



IL SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI INTERNI

Convenzione sulla legge applicabile @rusts e sul loro riconoscimento

adottata a L'Aja il 1° luglio 1985

Gli Stati firmatari della presente Convenzione,sidarando che il trust & un istituto peculiare
creato dai tribunali di equita dei Paestdmmon lawadottato da altri Paesi con alcune modifiche,
hanno convenuto di stabilire disposizioni comutatree alla legge applicabile al trust e di risokve

i problemi piu importanti relativi al suo riconos@nto; hanno deciso di stipulare a tal fine una
Convenzione e di adottare le seguenti disposizioni:

CAPITOLO |

Campo di applicazione

Articolo 1



La presente Convenzione stabilisce la legge applecaltruste regola il suo riconoscimento.
Articolo 2

(2) Ai fini della presente Convenzione, prrsts'intendono i rapporti giuridici istituiti da una
persona, il costituente - con atto tra vivnortis causa qualora dei beni siano stati posti sotto il
controllo di untrusteenell'interesse di un beneficiario o per un finecsipeo.

(2) Il trust presenta le seguenti caratteristiche:

a) i beni detrust costituiscono una massa distinta e non fanno plaitpatrimonio detrustee

b) i beni deltrustsono intestati a nome delisteeo di un‘altra persona per conto teistee

c) il trusteee investito del potere e onerato dell'obbligo,dideve rendere conto, di amministrare,
gestire o disporre beni secondo i terminitde$t e le norme particolari impostegli dalla legge.

(3) Il fatto che il costituente conservi alcunerpgative o che itrusteestesso possieda alcuni diritti
in qualita di beneficiario non &€ necessariamenterimpatibile con I'esistenza di tnist

Articolo 3
La Convenzione si applica solotaistscostituiti volontariamente e comprovati per isoxitt
Articolo 4

La Convenzione non si applica a questioni prelimiredative alla validita dei testamenti o di altri
atti giuridici, in virtu dei quali determinati beaono trasferiti alrustee

Articolo 5

La Convenzione non si applica qualora la leggeipata al capitolo 1l non preveda l'istituto del
trusto la categoria dirustin questione.

CAPITOLO Il

Legge applicabile
Articolo 6
(2) Il trust é regolato dalla legge scelta dal costituente.cetta deve essere espressa, oppure
risultare dalle disposizioni dell'atto che cosst iltrusto ne fornisce la prova, interpretata, se
necessario, avvalendosi delle circostanze del caso.
(2) Qualora la legge scelta in applicazione detg@dente paragrafo non preveda l'istituzione del
trusto la categoria ddtustin questione, tale scelta non avra valore e vepdiGata la legge di cui

all'articolo 7.

Articolo 7



(1) Qualora non sia stata scelta alcuna legdryst sara regolato dalla legge con la quale ha piu
stretti legami.

(2) Per determinare la legge con la qualérust ha piu stretti legami, si tiene conto in particetar
a) del luogo di amministrazione delist designato dal costituente;

b) della situazione dei beni delst,

c) della residenza o sede degli affari lestee

d) degli obiettivi detruste dei luoghi dove dovranno essere realizzati.

Articolo 8

(1) La legge specificata agli articoli 6 e 7 regalaalidita deltrust, la sua interpretazione, i suoi
effetti e 'amministrazione délust.

(2) In particolare, la legge dovra regolamentare:

a) la nomina, le dimissioni e la revoca ttektee la capacita particolare di esercitare le mangioni
trusteee la trasmissione delle funzionitdustee

b) i diritti e gli obblighi deitrustees tra di loro;

c) il diritto deltrusteedi delegare, in tutto o in parte, I'esecuzionesd®i obblighi o I'esercizio dei
suoi poteri;

d) i poteri deltrusteedi amministrare o disporre dei beni delst, di darli in garanzia e di acquisire
nuovi beni;

e) i poteri detrusteedi effettuare investimenti;
f) le restrizioni relative alla durata delisted ai poteri di accantonare gli introiti dalst,

g) i rapporti tra ittrusteeed i beneficiari, ivi compresa la responsabilitésspaale detrusteeverso i
beneficiari;

h) la modifica o la cessazione delst,

i) la ripartizione dei beni detust,

J) 'obbligo deltrusteedi rendere conto della sua gestione.
Articolo 9

Nell'applicazione del presente capitolo aspettieit che possono essere trattati a parte, in
particolare le questioni amministrative, potranesege regolati da una legge diversa.

Articolo 10



La legge applicabile alla validita deust stabilisce la possibilita di sostituire detta leggéa legge
applicabile ad un elemento delistidoneo a essere trattato a parte, con un‘altralegg

CAPITOLO Il
Riconoscimento
Articolo 11

(1) Untrustcostituito in conformita alla legge specificatgpedcedente capitolo dovra essere
riconosciuto comérust Tale riconoscimento implica quanto meno che i behtrust siano

separati dal patrimonio personale ttaktee che iltrusteeabbia la capacita di agire in giudizio ed
essere citato in giudizio, o di comparire in g@atittrusteedavanti a un notaio o altra persona che
rappresenti un‘autorita pubblica.

(2) Qualora la legge applicabiletalistlo richieda, o lo preveda, tale riconoscimento ict@ra, in
particolare:

a) che i creditori personali delisteenon possano sequestrare i benitdedt;

b) che i beni defrust siano separati dal patrimonio delsteein caso di insolvenza di quest'ultimo
o di suo fallimento;

c) che i beni ddrustnon rientrino nel regime matrimoniale o nella ssstene dei beni détustee

d) che la rivendicazione dei beni derlistsia permessa qualorarlstee in violazione degli

obblighi derivanti datrust, abbia confuso i beni dalustcon i propri o ne abbia disposto. Tuttavia,
i diritti e gli obblighi di un terzo possessore teni deltrustsono disciplinati dalla legge
applicabile in base alle norme di conflitto deldor

Articolo 12

Il trusteeche desidera registrare i beni mobili o immobilitoli relativi a tali beni, avra facolta di
richiedere l'iscrizione nella sua qualitatdisteeo in qualsiasi altro modo che riveli I'esistenzh de
trust, a meno che cio sia vietato dalla legge dellodcStatla quale la registrazione deve aver luogo
ovvero sia incompatibile con essa.

Articolo 13
Nessuno Stato e tenuto a riconosceré&usti cui elementi significativi, a eccezione dellalsze
della legge applicabile, del luogo di amministraz@ della residenza abituale ttektee siano

collegati piu strettamente alla legge di Stati oha riconoscono l'istituto délusto la categoria del
trustin questione.

Articolo 14

La Convenzione non costituisce ostacolo all'appimae di norme di legge piu favorevoli al
riconoscimento detust



CAPITOLO IV

Disposizioni generali
Articolo 15
(1) La Convenzione non costituisce ostacolo alliappione delle disposizioni della legge
designata dalle norme sul conflitto di leggi quandao si possa derogare a dette disposizioni
mediante una manifestazione
della volonta, in particolare nelle seguenti materi
a) la protezione di minori e di incapaci;
b) gli effetti personali e patrimoniali del matrimo;
c) i testamenti e la devoluzione dei beni succesisoparticolare la legittima;
d) il trasferimento della proprieta e le garanzali,
e) la protezione di creditori nei casi di insolvanz

f) la protezione, per altri motivi, dei terzi chgiscono in buona fede.

(2) Qualora le disposizioni del precedente paragsatno di ostacolo al riconoscimento tabt, il
giudice cerchera di realizzare gli obiettivi deist con altri mezzi giuridici.

Articolo 16
(1) La Convenzione non pregiudica l'applicazionguille norme sui conflitti di legge la cui
applicazione si impone anche alle situazioni irderonali indipendentemente dalla legge designata

dalle norme di conflitto stesse.

(2) In casi eccezionali, si puo altresi attribugfficacia alle norme della stessa natura di um altr
Stato il quale abbia con l'oggetto della controneus collegamento sufficientemente stretto.

(3) Ciascuno Stato contraente potra dichiararefisenva, di non voler applicare la disposizione
del secondo comma del presente articolo.

Articolo 17

Ai sensi della Convenzione, il termine "legge” ralle norme di legge in vigore in uno Stato, ad
esclusione delle norme sui conflitti di legge.

Articolo 18



Le disposizioni della Convenzione possono esses@dtdse qualora la loro applicazione sia
manifestamente contraria all'ordine pubblico.

Articolo 19
La Convenzione non pregiudica la competenza degli & materia fiscale.
Articolo 20

(1) Ogni Stato contraente puo, in qualsiasi momedithiarare che le disposizioni della
Convenzione saranno estesérastscostituiti in base a provvedimenti giudiziali.

(2) Tale dichiarazione dovra essere notificata aditero degli Affari Esteri del Regno dei Paesi
Bassi ed entrera in vigore dal giorno di ricevinoedittale notificazione.

(3) L'articolo 31 € applicabile, per analogia,itite di detta dichiarazione.
Articolo 21

Ciascuno Stato contraente puo riservarsi il diditapplicare le disposizioni del capitolo Il s@o
trustsla cui validita e regolata dalla legge di uno Staiotraente.

Articolo 22
(1) La Convenzione e applicabiletaistsa prescindere dalla data della loro costituzione.

(2) Tuttavia, uno Stato contraente potra riserviddritto di non applicare la Convenzione ad un
trust costituito prima dell'entrata in vigore della Congmne per tale Stato.

Articolo 23
Ai fini dell'individuazione della legge applicabite sensi della Convenzione, qualora uno Stato

comprenda piu unita territoriali, ciascuna con pi®porme sutrust, ogni riferimento alla legge di
tale Stato sara considerato relativo alla leggegare nell'unita territoriale in questione.

Articolo 24

Uno Stato all'interno del quale diverse unita teriali hanno proprie norme di legge in materia di
trustnon e tenuto ad applicare la Convenzione ai ctirdiilegge che riguardino unicamente
gueste unita territoriali.

Articolo 25

La Convenzione non deroga a strumenti internaziaiaui uno Stato contraente e o sara parte e
che contengono disposizioni sulle materie regoldaaterdalla presente Convenzione.



CAPITOLO V

Clausole finali
Articolo 26
(1) Ciascuno Stato, al momento della firma, dell#ica, dell'accettazione, dell'approvazione o
dell'adesione o al momento della dichiarazione agsansi dell'articolo 29, potra esprimere le
riserve previste agli articoli 16, 21 e 22.

(2) Nessun'altra riserva sara ammessa.

(3) Ciascuno Stato contraente potra, in ogni momeitirare la riserva espressa; tale riserva
cessera di avere effetto il primo giorno del tarmse seguente la notificazione del ritiro.

Articolo 27

(1) La Convenzione € aperta alla firma degli Stegmbri della Conferenza dell'Aja di diritto
internazionale privato al momento della sua quiesiima sessione.

(2) Essa sara ratificata, accettata o approvaliesérgmenti di ratifica, accettazione o approvazo
saranno depositati presso il Ministero degli Aftasiteri del Regno dei Paesi Bassi.

Articolo 28

(1) Ogni altro Stato potra aderire alla Convenzidapo la sua entrata in vigore in virtu dell'artico
30, comma 1.

(2) Lo strumento di adesione sara depositato priéd&iaistero degli Affari Esteri del Regno dei
Paesi Bassi.

(3) L'adesione avra effetto solo per quanto rigaanpporti tra lo Stato aderente e gli Stati
contraenti che non avranno sollevato obiezionisliecitata adesione entro dodici mesi dal
ricevimento della notificazione di cui all'articob2.

(4) Ogni Stato membro potra altresi sollevare ¢hliezione al momento della ratifica, accettazione
0 approvazione della Convenzione, successiva efliade. Tali obiezioni saranno notificate al
Ministero degli Affari Esteri del Regno dei PaesisBi.

Articolo 29



(1) Uno Stato che comprenda due o piu unita teralionelle quali vengono applicate norme
giuridiche diverse potra, al momento della firmellaratifica, dell'accettazione, dell'approvazione
o dell'adesione, dichiarare che la presente Comweasi applichera a tutte le sue unita territooal
solamente a una o piu di esse, e potra in qualumgureento modificare detta dichiarazione
formulando una nuova dichiarazione. Tali dichiawazsaranno notificate al Ministero degli Affari
Esteri del Regno dei Paesi Bassi, e indicheranpessamente le unita territoriali alle quali la
Convenzione si applica.

(2) Se uno Stato non effettua dichiarazioni ai séekpresente articolo, la Convenzione si appica
tutte le unita territoriali di detto Stato.

Articolo 30

(1) La Convenzione entrera in vigore il primo giomkel terzo mese successivo al deposito del terzo
strumento di ratifica, di accettazione o di appmeae previsto dall'articolo 27 [1].

(2) In seguito la Convenzione entrera in vigore:

a) per ogni Stato che la ratifichi, I'accetti @paovi successivamente, il primo giorno del terzo
mese successivo al deposito del suo strumentaifitaadi accettazione o di approvazione;

b) per ogni Stato aderente, il primo giorno detdemese successivo alla scadenza del termine di
cui all'articolo 28;

c) per le unita territoriali alle quali la Conveone € stata estesa in conformita all'articolo 29, i
primo giorno del terzo mese successivo alla natidiccui al detto articolo.

Articolo 31

(1) Ogni Stato contraente potra denunciare la ptesgonvenzione mediante notificazione formale
per iscritto indirizzata al Ministero degli Affasteri del Regno dei Paesi Bassi, depositario della
Convenzione.

(2) La denuncia entrera in vigore dal primo giodab mese successivo alla scadenza del periodo di
sei mesi dalla data di ricevimento della notificeng da parte del depositario, o alla diversa data
successiva specificata nella notificazione.

Articolo 32

(1) I Ministero degli Affari Esteri del Regno deaesi Bassi notifichera agli Stati membri della
Conferenza, nonché agli Stati che vi avranno aml@ritconformita alle disposizioni dell'articolo

28:

a) le firme e le ratifiche, le accettazioni e I@agvazioni di cui all'articolo 27;

b) la data alla quale la Convenzione entrera innégn conformita alle disposizioni dell'articol®;3

c) le adesioni e le obiezioni alle adesioni diallarticolo 28;

d) le estensioni di cui all'articolo 29;



e) le dichiarazioni di cui all'articolo 20;

f) le riserve o i diritti di riserva di cui all'acblo 26;

g) le denunce di cui all'articolo 31.

In fede di che, i sottoscritti, debitamente autraiz, hanno firmato la presente Convenzione.
Fatta a L'Aja, il 1° luglio 1985, in francese elegg, i due testi facenti ugualmente fede, in unain
esemplare che sara depositato negli archivi dee@mvdel Regno dei Paesi Bassi, e di cui una
copia autenticata sara consegnata, per le vierdgtiohe, a ciascuno Stato membro della
Conferenza dell'Aja di diritto internazionale priwal momento della sua quindicesima sessione.

[1] La Convenzione € entrata in vigore per I'ltalidustralia e la Gran Bretagna il 1° gennaio 1992

CONVENTION ON THE LAW APPLICABLE TO TRUSTS AND ON T HEIR
RECOGNITION

(Concluded July 1st, 1985)

The States signatory to the present Convention,

Considering that the trust, as developed in courts of equity in common law jurisdictions

and adopted with some modifications in other jurisdictions, is a unique legal institution,

Desiring to establish common provisions on the law applicable to trusts and to deal with

the most important issues concerning the recognition of trusts,

Have resolved to conclude a Convention to this effect, and have agreed upon the following

provisions -

CHAPTER | - SCOPE

Article 1

This Convention specifies the law applicable to trusts and governs their recognition.

Article 2



For the purposes of this Convention, the term "trust" refers to the legal relationships
created - /nfer vivos or on death - by a person, the settlor, when assets have been placed

under the control of a trustee for the benefit of a beneficiary or for a specified purpose.
A trust has the following characteristics -
a)the assets constitute a separate fund and are not a part of the trustee's own estate;

b) title to the trust assets stands in the name of the trustee or in the name of another

person on behalf of the trustee;

c) the trustee has the power and the duty, in respect of which he is accountable, to
manage, employ or dispose of the assets in accordance with the terms of the trust and the

special duties imposed upon him by law.

The reservation by the settlor of certain rights and powers, and the fact that the trustee
may himself have rights as a beneficiary, are not necessarily inconsistent with the

existence of a trust.

Article 3

The Convention applies only to trusts created voluntarily and evidenced in writing.

Article 4

The Convention does not apply to preliminary issues relating to the validity of wills or of

other acts by virtue of which assets are transferred to the trustee.

Article 5

The Convention does not apply to the extent that the law specified by Chapter Il does not

provide for trusts or the category of trusts involved.



CHAPTER Il - APPLICABLE LAW

Article 6

A trust shall be governed by the law chosen by the settlor. The choice must be express or
be implied in the terms of the instrument creating or the writing evidencing the trust,

interpreted, if necessary, in the light of the circumstances of the case.

Where the law chosen under the previous paragraph does not provide for trusts or the
category of trust involved, the choice shall not be effective and the law specified in Article

7 shall apply.

Article 7

Where no applicable law has been chosen, a trust shall be governed by the law with which

it is most closely connected.

In ascertaining the law with which a trust is most closely connected reference shall be

made in particular to -

a)the place of administration of the trust designated by the settlor;

b) the situs of the assets of the trust;

c) the place of residence or business of the trustee;

d) the objects of the trust and the places where they are to be fulfilled.

Article 8

The law specified by Article 6 or 7 shall govern the validity of the trust, its construction, its

effects, and the administration of the trust.



In particular that law shall govern -

a)the appointment, resignation and removal of trustees, the capacity to act as a trustee,

and the devolution of the office of trustee;
b) the rights and duties of trustees among themselves;

c¢) the right of trustees to delegate in whole or in part the discharge of their duties or the

exercise of their powers;

d) the power of trustees to administer or to dispose of trust assets, to create security

interests in the trust assets, or to acquire new assets;
e) the powers of investment of trustees;

f) restrictions upon the duration of the trust, and upon the power to accumulate the income

of the trust;

g) the relationships between the trustees and the beneficiaries including the personal

liability of the trustees to the beneficiaries;
h) the variation or termination of the trust;
/) the distribution of the trust assets;

/) the duty of trustees to account for their administration.

Article 9

In applying this Chapter a severable aspect of the trust, particularly matters of

administration, may be governed by a different law.

Article 10



The law applicable to the validity of the trust shall determine whether that law or the law

governing a severable aspect of the trust may be replaced by another law.

CHAPTER Il - RECOGNITION

Article 11

A trust created in accordance with the law specified by the preceding Chapter shall be

recognized as a trust.

Such recognition shall imply, as a minimum, that the trust property constitutes a separate
fund, that the trustee may sue and be sued in his capacity as trustee, and that he may

appear or act in this capacity before a notary or any person acting in an official capacity.

In so far as the law applicable to the trust requires or provides, such recognition shall

imply, in particular -

a)that personal creditors of the trustee shall have no recourse against the trust assets;

b) that the trust assets shall not form part of the trustee's estate upon his insolvency or

bankruptcy;

c) that the trust assets shall not form part of the matrimonial property of the trustee or his

spouse nor part of the trustee's estate upon his death;

d)that the trust assets may be recovered when the trustee, in breach of trust, has mingled
trust assets with his own property or has alienated trust assets. However, the rights and
obligations of any third party holder of the assets shall remain subject to the law

determined by the choice of law rules of the forum.

Article 12

Where the trustee desires to register assets, movable or immovable, or documents of title

to them, he shall be entitled, in so far as this is not prohibited by or inconsistent with the



law of the State where registration is sought, to do so in his capacity as trustee or in such

other way that the existence of the trust is disclosed.

Article 13

No State shall be bound to recognize a trust the significant elements of which, except for
the choice of the applicable law, the place of administration and the habitual residence of
the trustee, are more closely connected with States which do not have the institution of the

trust or the category of trust involved.

Article 14

The Convention shall not prevent the application of rules of law more favourable to the

recognition of trusts.

CHAPTER IV - GENERAL CLAUSES
Article 15

The Convention does not prevent the application of provisions of the law designated by the
conflicts rules of the forum, in so far as those provisions cannot be derogated from by

voluntary act, relating in particular to the following matters -

a) the protection of minors and incapable parties;

b)the personal and proprietary effects of marriage;

¢) succession rights, testate and intestate, especially the indefeasible shares of spouses

and relatives;

d) the transfer of title to property and security interests in property;

e) the protection of creditors in matters of insolvency;



7) the protection, in other respects, of third parties acting in good faith.

If recognition of a trust is prevented by application of the preceding paragraph, the court

shall try to give effect to the objects of the trust by other means.

Article 16

The Convention does not prevent the application of those provisions of the law of the
forum which must be applied even to international situations, irrespective of rules of

conflict of laws.

If another State has a sufficiently close connection with a case then, in exceptional
circumstances, effect may also be given to rules of that State which have the same

character as mentioned in the preceding paragraph.

Any Contracting State may, by way of reservation, declare that it will not apply the second

paragraph of this Article.

Article 17

In the Convention the word "law" means the rules of law in force in a State other than its

rules of conflict of laws.

Article 18

The provisions of the Convention may be disregarded when their application would be

manifestly incompatible with public policy (ordre public).

Article 19

Nothing in the Convention shall prejudice the powers of States in fiscal matters.



Article 20

Any Contracting State may, at any time, declare that the provisions of the Convention will

be extended to trusts declared by judicial decisions.

This declaration shall be notified to the Ministry of Foreign Affairs of the Kingdom of the

Netherlands and will come into effect on the day when this notification is received.

Article 31 is applicable to the withdrawal of this declaration in the same way as it applies to

a denunciation of the Convention.

Article 271

Any Contracting State may reserve the right to apply the provisions of Chapter Il only to

trusts the validity of which is governed by the law of a Contracting State.

Article 22

The Convention applies to trusts regardless of the date on which they were created.

However, a Contracting State may reserve the right not to apply the Convention to trusts

created before the date on which, in relation to that State, the Convention enters into force.

Article 23

For the purpose of identifying the law applicable under the Convention, where a State
comprises several territorial units each of which has its own rules of law in respect of
trusts, any reference to the law of that State is to be construed as referring to the law in

force in the territorial unit in question.



Article 24

A State within which different territorial units have their own rules of law in respect of trusts

is not bound to apply the Convention to conflicts solely between the laws of such units.

Article 25

The Convention shall not affect any other international instrument containing provisions on

matters governed by this Convention to which a Contracting State is, or becomes, a party.

CHAPTERV - FINAL CLAUSES
Article 26

Any State may, at the time of signature, ratification, acceptance, approval or accession, or
at the time of making a declaration in terms of Article 29, make the reservations provided
for in Articles 16, 21 and 22.

No other reservation shall be permitted.

Any Contracting State may at any time withdraw a reservation which it has made; the
reservation shall cease to have effect on the first day of the third calendar month after

notification of the withdrawal.

Article 27

The Convention shall be open for signature by the States which were Members of the

Hague Conference on Private International Law at the time of its Fifteenth Session.

It shall be ratified, accepted or approved and the instruments of ratification, acceptance or
approval shall be deposited with the Ministry of Foreign Affairs of the Kingdom of the

Netherlands.



Article 28

Any other State may accede to the Convention after it has entered into force in

accordance with Article 30, paragraph 1.

The instrument of accession shall be deposited with the Ministry of Foreign Affairs of the

Kingdom of the Netherlands.

The accession shall have effect only as regards the relations between the acceding State
and those Contracting States which have not raised an objection to its accession in the
twelve months after the receipt of the notification referred to in Article 32. Such an
objection may also be raised by Member States at the time when they ratify, accept or
approve the Convention after an accession. Any such objection shall be notified to the

Ministry of Foreign Affairs of the Kingdom of the Netherlands.

Article 29

If a State has two or more territorial units in which different systems of law are applicable,
it may at the time of signature, ratification, acceptance, approval or accession declare that
this Convention shall extend to all of its territorial units or only to one or more of them and

may modify this declaration by submitting another declaration at any time.

Any such declaration shall be notified to the Ministry of Foreign Affairs of the Kingdom of
the Netherlands and shall state expressly the territorial units to which the Convention

applies.

If a State makes no declaration under this Article, the Convention is to extend to all

territorial units of that State.

Article 30



The Convention shall enter into force on the first day of the third calendar month after the
deposit of the third instrument of ratification, acceptance or approval referred to in Article
27.

Thereafter the Convention shall enter into force -

a) for each State ratifying, accepting or approving it subsequently, on the first day of the
third calendar month after the deposit of its instrument of ratification, acceptance or

approval;

b) for each acceding State, on the first day of the third calendar month after the expiry of

the period referred to in Article 28;

c) for a territorial unit to which the Convention has been extended in conformity with Article
29, on the first day of the third calendar month after the notification referred to in that
Article.

Article 31

Any Contracting State may denounce this Convention by a formal notification in writing
addressed to the Ministry of Foreign Affairs of the Kingdom of the Netherlands, depositary

of the Convention.

The denunciation takes effect on the first day of the month following the expiration of six
months after the notification is received by the depositary or on such later date as is

specified in the notification.

Article 32

The Ministry of Foreign Affairs of the Kingdom of the Netherlands shall notify the States
Members of the Conference, and the States which have acceded in accordance with
Article 28, of the following -

a)the signatures and ratifications, acceptances or approvals referred to in Article 27;



b) the date on which the Convention enters into force in accordance with Article 30;
c¢) the accessions and the objections raised to accessions referred to in Article 28;
d) the extensions referred to in Article 29;

e) the declarations referred to in Article 20;

7) the reservation or withdrawals referred to in Article 26;

g) the denunciations referred to in Article 31.

In witness whereof the undersigned, being duly authorized thereto, have signed this

Convention.

Done at The Hague, on the first day of July, 1985, in English and French, both texts being
equally authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives of the
Government of the Kingdom of the Netherlands, and of which a certified copy shall be
sent, through diplomatic channels, to each of the States Members of the Hague

Conference on Private International Law at the date of its Fifteenth Session.



